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	ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	L’analisi della situazione di partenza della classe è stata effettuata attraverso momenti di discussione, esercizi individuali alla lavagna , test di ingresso tendenti a verificare i prerequisiti e, dagli elementi acquisiti, dal punto di vista cognitivo , i livelli di partenza risultano eterogenei. Presenti elementi di spicco; la maggior parte degli allievi evidenzia  una preparazione di base nell’insieme soddisfacente,il restante presenta ancora lacune e conoscenze scarse e frammentarie dovute a carenze strutturali pregresse. Quasi tutti sembrano rispondere positivamente ai richiami e alle varie sollecitazioni e dimostrano interesse ad allargare e approfondire le  competenze ed a superare le difficoltà. La classe risulta sul punto di vista disciplinare abbastanza corretta. 



COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA - TRASVERSALI
	ambito di riferimento
	COMPETENZE CHIAVE
	GLI STUDENTI DEVONO ESSERE CAPACI  DI: 



	Costruzione del  sé
	IMPARARE A IMPARARE
Competenze matematiche

In campo scientifico e tecnologico
Consapevolezza ed espressione culturale


	Aver acquisito una conoscenza sicura dei contenuti delle scienze naturali (chimica, biologia e scienze della terra) e padronanza dei metodi di indagine delle scienze sperimentali, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio

-


	Relazione con gli altri
	Comunicazione nella madrelingua e nelle lingue straniere
	. -Aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico e scientifico; 

-Comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri delle scienze sperimentali e delle discipline umanistiche



	Rapporto con la realtà naturale e sociale
	Competenze sociali e civicheCompetenze digitali Il senso di iniziativa e l’imprenditorialità
	-Saper 
cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana


U.D.A. 1 _L’ALIMENTAZIONE E LA DIGESTIONE-   LE SOLUZIONI______________ TEMPO PREVISTO   :SETTEMBRE- OTTOBRE-NOVEMBRE_____________________________  
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di  base



	Osservare e analizzare fenomeni naturali 

- Interpretare fenomeni

- Comunicare nella propria lingua utilizzando un lessico specifico

-Analizzare dati
-Interpretare dati

	Chimica

-Scrivere le equazioni delle reazioni di dissociazione e ionizzazionIDistinguere elettroliti forti, deboli, non elettrolitiCalcolare le diverse concentrazioni di una soluzioneSaper effettuare una diluizione

Calcolare: l’abbassamento della pressione di vapore dell’acqua in una soluzione, l’innalzamento ebullioscopico, l’abbassamento crioscopico, la pressione osmotica di una soluzione
Biologia

Acquisire una visione d’insieme dei diversi livelli di organizzazione di un animaleStabilire la correlazione tra le caratteristiche di una cellula e le funzioni del tessuto al quale appartieneIndividuare le caratteristiche e  la fisiologia delle varie parti dell’apparato digerente

-Spiegare come si misura il contenuto energetico del ciboDistinguere tra tasso metabolico e metabolismo basale-Descrivere il ruolo della leptina nel controllo del peso

-Spiegare perché la tendenza a consumare cibi grassi potrebbe essere stata in passato un carattere adattativoStabilire quali sono le sostanze nutritive essenziali e in quali alimenti si trovano

-Riconoscere e spiegare l’importanza della dieta mediterranea
	Chimica

-Recupero dei contenuti non trattati nell’anno precedente

-Le soluzioni.: ionizzazione e dissociazione, elettroliti e non elettroliti

-Concentrazione di una soluzione: % m/m, % m/V, % V/V, molarità, molalità,  frazione molare, normalità

-Diluizioni

-Proprietà colligative

-Solubilità e fattori che la influenzano

- Biologia

-I tessuti del corpo umano

-L’alimentazione e la digestione: apparato digerente e sua evoluzione, chimica della digestione, assorbimento – Il fegato e il pancreas

-Il cibo come fonte di energia

-Il controllo del peso

-I nutrienti essenziali e le loro fonti

-La dieta mediterranea


	1. Laboratorio come metodologia di apprendimento

2. Tutoring

3. Lavori di gruppo

4. Lezione partecipata

5. Libri di testo 

6. Dispense 

7 Schemi e mappe concettuali

8. Presidi audiovisivi
	Almeno una verifica orale e, a discrezione del docente, anche verifiche scritte
-

-

	· Sapere effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni

· Saper classificare e formulare ipotesi e trarre conclusioni

· Saper comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico

Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale



U.D.A. 2 _LE REAZIONI E LA TERMOCHIMICA –APP.RESPIRATORIO E CIRCOLATORIO-SISTEMA IMMUNITARIO____________________ TEMPO PREVISTO :DICEMRE- GENNAIO __________________________

	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base



	Osservare e analizzare fenomeni naturali 

- Interpretare fenomeni

- Comunicare nella propria lingua utilizzando un lessico specifico

-Analizzare dati
-Interpretare dati

	Chimica

-Bilanciare e classificare le reazioni chimiche

-Individuare in un problema di stechiometria dati e incognite

-Svolgere calcoli stechiometrici anche in presenza di un reagente limitante

-Calcolare la resa % di una reazione

-Riconoscere una reazione di ossido-riduzione dall’analisi dei numeri di ossidazione

-Prevedere la spontaneità di una redox

-Bilanciare le redox con i diversi metodi sia in ambiente acido che in ambiente basico

-Definire una funzione di stato

-Stabilire la spontaneità di una reazione chimica a una data temperatura conoscendo le variazioni di entalpia e di entropia

Biologia

-Descrivere l’evoluzione, la struttura e la funzione degli apparati respiratorio e circolatorio

-Distinguere i vari tipi di risposta immunitaria e associarla ad un preciso al tipo cellulare
	Chimica

-Le trasformazioni chimiche

-Reagente limitante

-Resa teorica, effettiva, percentuale

-Reazioni di sintesi, decomposizione, scambio semplice e doppio,

-Equazioni ioniche nette

-Reazioni di ossido-riduzione

-Termodinamica di una reazione chimica: entalpia, entropia, energia libera
Biologia

-Apparato respiratorio

-Apparato circolatorio

-Sistema immunitario
	1. Laboratorio come metodologia di apprendimento

2. Tutoring

3. Lavori di gruppo

4. Lezione partecipata

5. Libri di testo 

6. Dispense 

7 Schemi e mappe concettuali

8. Presidi audiovisivi
	Almeno una verifica orale e, a discrezione del docente, anche verifiche scritte

-

	· Sapere effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni

· Saper classificare e formulare ipotesi e trarre conclusioni

· Saper comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico

Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale



U.D.A. 3_ _DNA- LEGAMI CHIMICI______________ TEMPO PREVISTO :FEBBRAIO-MARZO-_____________________

	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	 COMPETENZE
di base 

	Osservare e analizzare fenomeni naturali 

- Interpretare fenomeni

- Comunicare nella propria lingua utilizzando un lessico specifico

-Analizzare dati
-Interpretare dati

	Biologia

-Descrivere gli esperimenti che hanno permesso di scoprire il ruolo del DNA

-Descrivere la struttura polimerica del DNA e il contributo dei diversi scienziati alla determinazione della sua struttura

-Rappresentare la struttura tridimensionale del DNA

-Spiegare il meccanismo della duplicazione del DNA
Chimica

-Stabilire perché si forma un legame chimico

-Prevedere il tipo di legame in base all’elettronegatività degli atomi coinvolti

-Rappresentare gli elementi attraverso la simbologia di Lewis

-Utilizzare la simbologia di Lewis per rappresentare i vari tipi di legame

-Spiegare la formazione del legame chimico con le diverse teorie e rilevare le opportune differenze

-Scrivere le formule di risonanza

-Riconoscere il carattere di interazioni deboli nelle forze intermolecolari

-Rappresentare gli orbitali ibridi e gli orbitali molecolari in forma simbolica e grafica

-Determinare il riempimento degli orbitali molecolari


	- 
-Natura e scoperta del DNA

-Struttura del DNA

-Duplicazione del DNA

Il legame chimico e le teorie del legame: teoria di Lewis, teoria del legame di valenza, teoria degli orbitali molecolari, ibridazione, risonanza

-Legame ionico e composti ionici

-Legame covalente e composti covalenti

-Legame metallico

-Le forze intermolecolari
	. Laboratorio come metodologia di apprendimento

2. Tutoring

3. Lavori di gruppo

4. Lezione partecipata

5. Libri di testo 

6. Dispense 

7 Schemi e mappe concettuali

8. Presidi audiovisivi
	Almeno una verifica orale e, a discrezione del docente, anche verifiche scritte


	· Sapere effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni

· Saper classificare e formulare ipotesi e trarre conclusioni

· Saper comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico

Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale



U.D.A. 4 __IL LINGUAGGIO DELLA VITA-COMPOSTICHIMICI-MINERALI E ROCCE________________________________________  TEMPO PREVISTO _APRILE-
MAGGIO_________________________

	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base

	Osservare e analizzare fenomeni naturali 

- Interpretare fenomeni

- Comunicare nella propria lingua utilizzando un lessico specifico

-Analizzare dati
-Interpretare dati

	-- Biologia

-Descrivere il flusso dell’informazione genetica nella cellula attraverso i processi di trascrizione e traduzione

-Spiegare le regole che stabiliscono “la grammatica della vita”

-Stabilire il ruolo dei diversi tipi di RNA

-Spiegare le tappe dei processi di trascrizione e traduzione

-Spiegare le differenze tra regolazione ed espressione genica

-descrivere un operone e confrontare i meccanismi di operone inducibile e reprimibile

-Descrivere i meccanismi di regolazione genica negli eucarioti

-Elencare le caratteristiche di virus e batteri ed individuarne i meccanismi di ricombinazione genetica
Chimica
-Prevedere la forma delle molecole utilizzando la teoria VSEPR

-Prevedere forma e polarità delle molecole

-Utilizzare il numero di ossidazione per scrivere una formula e per costruire una formula di struttura

-Utilizzare la nomenclatura IUPAC, tradizionale e di Stock per identificare i composti binari con e senza ossigeno

-Scrivere le formule e assegnare la nomenclatura IUPAC, tradizionale e di Stock ai composti ternari e quaternari

-Scrivere e bilanciare le reazioni di formazione dei diversi composti

-Individuare le caratteristiche dei diversi solidi
	-Il ruolo e la struttura dell’RNA

-La trascrizione

-Il codice genetico

-La traduzione

-Regolazione dell’espressione genica in procarioti ed eucarioti

-Aspetti della genetica di virus e batteri 
-La geometria delle molecole

-Molecole polari e apolari

-Il numero di ossidazione

-I composti binari: reazioni, formule, nomenclatura

- I composti ternari e quaternari: reazioni, formule, nomenclatura

-Lo stato solido

Minerali

-Rocce magmatiche, sedimentarie, metamorfiche

-Ciclo delle rocce
	. Laboratorio come metodologia di apprendimento

2. Tutoring

3. Lavori di gruppo

4. Lezione partecipata

5. Libri di testo 

6. Dispense 

7 Schemi e mappe concettuali

8. Presidi audiovisivi
	Almeno una verifica orale e, a discrezione del docente, anche verifiche scritte


	· Sapere effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni

· Saper classificare e formulare ipotesi e trarre conclusioni

· Saper comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico

Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale



	NOTE

	


N.B.

Il presente piano di lavoro fa riferimento al piano di lavoro dipartimentale di appartenenza e al piano di lavoro del proprio C.d.Cl.
